
 ATTUALITÀ 17Venerdì 23 ottobre 2015 il Giornale 

LucaFazzo

Milano Il 19 ottobre, lunedì scorso, la clinica
PioXdiMilanoospitava(el’annunciocampeg-
giaancorasull’homepagedelsuositointernet)
lagiornata«NascereinSanPioX»,unincontro
perfuturimammeepapàconglispecialistidei
repartidiostetriciaecon iservizioffertiprima,
duranteedopoilpartodallacasadicuradipro-
prietà dei frati camilliani. Ma una manciata di
oreprima,all’albadisabato17,unadiquellefu-
turemammeavevacessatodivivereinsiemeal
bambino che portava in grembo, uccisa da
unalacerazionedell’utero.Sierapresentataal
prontosoccorsodellaPioX,portatadalmarito,
squassatadaidoloriaddominali.L’avevanovi-
sitataedimessa,«ètuttoaposto,torniseprova
ancora dolore».

Quandolasignora K.,pocheore dopo,ha ri-
cominciato a soffrire ed è corsa al pronto soc-
corsodiun altroospedale,quello diNiguarda,
eraormaitroppotardi.Èmortaalleseidelmat-
tino,eimedicinonhannoavutoalcunachance
disalvarenemmenoilsuobambino,nonostan-
tefosse ormaivicino al termine del suo svilup-
po,perchélagravidanzaeraincorsodatrenta-
cinquesettimane.Eoral’indaginedellaProcu-
radellaRepubblicaipotizza acaricodeimedi-
ci della Pio X oltre all’omicidio colposo della
donna anche l’aborto colposo del nascituro. È
unavicenda struggentee peralcuniaspetti in-
comprensibile, quella al centro dell’indagine
dei pm milanesi. La signora K. aveva già un al-
tro figlio, un bambino di quattro anni, ed era
quindi improbabile che si spaventasse come
unaprimiparadavantiaidoloridiroutinedella
gravidanza.Insomma,quandolaseradellado-
menica si era precipitata in clinica raccontan-
do di sentire fitte violente era doveroso che le
suelamentele venisseropresesul serio.Ed’al-
trondeieriinPioXspieganocheladonnaèsta-
tapresainesameperoltreun’ora,chesonosta-
te decise ed eseguite tutte le analisi del caso, e
chetuttehanno dato lostesso esito confortan-
te:nessunaanomalia.Eaquelpuntosièdeciso
di dimettere la paziente.

Inveceevidentementelalacerazioneeragià
incorso,perchéinpienanotteK.èstatanuova-
mente svegliata dai dolori: poco prima delle 5
delmattinoèarrivataaNiguarda,intornoalle7
èstatadichiaratamortainsiemealpiccolo.Co-
me è possibile che gli esami non abbiano evi-
denziato nulla? La Procura ha ordinato il se-
questro delle cartelle cliniche, oltre a disporre
la autopsia sul corpo di K. I vertici della clinica
camilliana esprimono con un comunicato
«cordoglio e vicinanza» alla famiglia della si-
gnora e annunciano l’apertura di una indagi-
ne interna; intanto la vicenda scuote il mondo
politico,doveilpresidentedellaRegioneLom-
bardia Roberto Maroni, che ricopre provviso-
riamente anche il ruolo di assessore alla Sani-
tà,disponeancheluiunainchiestasull’opera-
to della Pio X.

FAMIGLIE MODERNE
Sono sposate in Spagna
La bambina nata grazie
al seme di un donatore

PRIMA DELLA LEGGE Colpo di mano delle toghe a Roma

Coppiadimammegay
col permesso dei giudici

Il Tribunale dei Minori consente a una donna
di adottare la figlia della sua convivente

CLINICA PRIVATA A MILANO

Incinta di 8 mesi morta
dopo esser stata dimessa
I medici sotto inchiesta

TizianaPaolocci

Lagiurisprudenzasuperalaleg-
ge. Mentre in Parlamento è in di-
scussione la norma che regola le
unionicivilieleadozioniperlecop-
pie omosessuali, il Tribunale per i
minorennidiRomavaoltreesenza
aspettareitempidellapolitica,per-
mette a una donna di adottare la fi-
glia della convivente. La decisione
fa storcere il naso ai benpensanti,
ma non crea imbarazzo a Palazzo
di Giustizia. È la seconda volta, in-
fatti,cheigiudicicapitolinisimuo-
vono in questa direzione. Già il 29
agosto2014,infatti,conundisposi-
tivo destinato a far giurisprudenza
avevano avallato la «stepchild
adoption» tra persone dello stesso
sesso.

Come ha rivelato in anteprima il
TgLa7, di nuovo la decisione, spie-
gatainunadecinadipagine,èstata
presa dal Tribunale per tutelare il
maggioreinteressedellabambina,
inetàscolare,cheorapotràaggiun-
gere al suo cognome anche quello

della nuova genitrice. Le due don-
ne, entrambe italiane, sono in età
fertile, appartengono al ceto me-
dioe hannoun legamemolto forte.
Altrettantoconsolidatoèquellotra
la minore e la compagna della
mamma, che qualche anni fa l’ha
avutagraziealsemediundonatore
e dopo essersi sottoposta a un trat-
tamento di procreazione assistita.

Igiudici,anchequestacolta,han-
no pensato alla bambina. Proprio
come avvenne 15 mesi fa, quando
uscìlasentenzachehafattodaapri-
pista. Anche allora il concepimen-
to era avvenuto grazie a un tratta-
mentodipreazioneassistitaporta-
toavantiinSpagna.Lacoppia,con-
vivente da 10 anni e sposata sem-
pre in Spagna, era anche iscritta
nelregistrodelleunionicivilidiRo-
maeaveva dicomuneaccordo sta-
bilito chi dovesse diventare la ma-

dre «naturale», sulla base di un cri-
terio anagrafico. I legali delle due
omosessuali avevano puntato sul
fattochenonsitrattavadiconcede-
reundirittoexnovo, madi dareco-
pertura guridica a una situazione
di fatto consolidata. Il provvedi-
mento del Tribunale diceva che il
superiore interesse della ragazzi-
na andava completato con l’esten-
sione del rapporto affettivo alla
compagnadellamamma,echene-
gandolo la donna sarebbe stata di-
scriminata.Labambinanonavreb-
beavuto,inquelcaso,idirittieivan-
taggi che derivano da questo rap-

portoeperleieranormaleconside-
rare le due donne come genitori.
Così lei poteva, anche formalmen-
te, mantenere con l’altro adulto, in
questo caso il genitore sociale, il
rapporto di convivenza e di affetto
che si era consolidato nel tempo. E
questo indipendentemente dal-
l’orientamento sessuale dei due
«genitori».

Ma il procuratore capo De Ange-
lis, che ha impugnato la sentenza,
nonèd’accordoeripetechel’attua-
leordinamentononprevedelaste-
pchildadoption.E dandoil suopa-
rere contrario ha scritto che l’ado-
zione presuppone uno stato di ab-
bandono, mentre la ragazzina in
questione non solo non è mai stata
abbandonata,ma è amata sia dalla
mamma che dalla sua compagna,
una sorta di zia, e che tale deve e
può rimanere.

Il pm aggiunge che trasformare
quest’ultimain unamadrevuol di-
redareun’interpretazioneestensi-
vadellanormacheconosciamoov-
vero che si può adottare il figlio del
coniuge. Chi la spunterà? L’udien-
za nella sezione minori della Corte
d’Appello si è tenuta solo due gior-
ni fa e ora bisognerà attenderne al-
tri trenta per sapere cosa decide-
rannoigiudici.Lalorosceltacondi-
zionerà inevitabilmente il destino
di altre coppie omosessuali dato
che dall’agosto 2014 a oggi sono
fioccate sul Tribunale di Roma de-
cine di richieste di questo tipo, an-
che da parte di coppie di uomini.
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